Corso di laurea in ARCHITETTURA -classe 4/s - A.A. 2007/2008 secondo semestre

Laboratorio di sintesi finale in Tecnologia e design del componente edilizio corso A

Prof. Cosimo Carlo Buccolieri
discipline integrative

-  Energie rinnovabili per uso termico: Prof. Cristina Carletti

-  Calcolo automatico delle strutture: Prof. Cosimo Carlo Buccolieri

Collaborano: Prof. Giampiero Barbetti, Arch. Giuseppe Berti, Arch. Silvio Marsicano, Arch. Claudia Sarri

obiettivo

Il Laboratorio di sintesi finale in "Tecnologia e design del componente edilizio" ha l'obiettivo di orientare la progettazione di opere d'architettura verso un uso consapevole delle risorse tecnologiche attuali. 

L'attività formativa concerne la scelta metodologica e riguarda l'affinamento della modalità d'approccio dello studente alla preparazione di un progetto architettonico, dove il progetto architettonico è visto come il risultato composito del lavoro di ottimizzazione tra le scelte tecnologiche e le finalità ambientali dell'opera. E dove gli elaborati che ne conseguono caratterizzano l'identità figurativa dell'oggetto da realizzare e costituiscono, al tempo stesso, il supporto fondamentale per le verifiche di corrispondenza prestazionale tra componenti edilizi e requisiti.

In pratica, le attività del Laboratorio sono finalizzate alla capacità di connettere la conoscenza dei processi produttivi e delle caratteristiche qualitative dei prodotti alle esigenze dell'uomo, alle procedure e alle norme che regolano i rapporti fra operatori del processo. 

Tale connessione - proposta come attività primaria della ricerca progettuale che caratterizza il Laboratorio - ha radici nel metodo esigenziale-prestazionale ed ha come obiettivo finale la creazione di nuove identità di componenti edilizi e di opere d'architettura.

contenuti

Le discipline fondamentali di riferimento sono quelle del Dipartimento di Tecnologia dell'Architettura e Design P. Spadolini, dalla qualificazione del prodotto edilizio (che deve poter soddisfare le esigenze dell'uomo d'oggi senza precludere l'utilizzo delle risorse alle generazioni future) allo sviluppo di metodologie progettuali che considerano oltre alle finalità tradizionali del progetto di architettura, anche la realizzabilità e la sperimentazione di nuove tecnologie e componenti edilizi. 

Inoltre, dato il carattere di "sintesi" del Laboratorio, per sperimentare l'integrazione di differenti ambiti disciplinari, fanno parte del programma, la trattazione dei modi in cui l'uso di energie rinnovabili può suggerire nuovi esiti compositivi, e l’apprendimento dell'uso di programmi di calcolo automatici che possono agevolare la scelta della tipologia strutturale.

Argomenti:

-  Mutazioni tecnologiche, e applicative, del componente edilizio;

-  Componente, architettura e ambiente;

-  Riqualificazione - flessibilità e capacità fruitiva – delle architetture e degli spazi urbani;

-  Strumenti - attrezzi e metodi - per progettare l'esecutivo;

-  Il Design;

-  Le ragioni dell'uso energetico;

-  Le ragioni per le scelte strutturali.

Rispetto all'oggetto - o tema di lavoro - gli argomenti tengono conto delle attuali esigenze costruttive generate dalla necessità di riqualificare, o costruire ex-novo, piccoli, o grandi pezzi di città.

A fronte della riconversione funzionale e qualitativa del patrimonio edilizio, va assumendo sempre maggior rilievo la necessità di realizzare - in aree idonee più o meno inscritte nei centri urbani - edifici di grandi dimensioni con differenti finalità d'uso. 

Centri culturali, Multisala cinematografici, Centri commerciali, Parcheggi, già da tempo punteggiano la trama del tessuto urbano residenziale, terziario, industriale, dentro e fuori delle periferie, con la funzione - oltre a quella propria - di aggregare, di risanare, o di completare i servizi d'interi quartieri, riqualificandone l'equilibrio fruitivo. 

L'architettura di tali edifici, data la particolare finalità e l'eccezionalità delle dimensioni, è condizionata, oltre che dai vincoli di carattere statico, anche dalla complessa articolazione degli spazi - interni ed esterni - e dalle fondamentali esigenze di sicurezza e di benessere che in questi casi assumono particolare importanza. Va da se che anche il loro inserimento nella rete infrastrutturale urbana merita particolare attenzione durante la progettazione.

Riguardo alle tecnologie costruttive, dopo le ripetute verifiche d'inapplicabilità dei principi di produzione industriale all'edificazione residenziale, l'apparato produttivo ora sollecita la riconversione d'uso delle tecniche di prefabbricazione dall'edilizia residenziale a quella dei grandi edifici. Di pari passo l'uso esclusivo di calcestruzzo armato per la realizzazione di elementi strutturali, cede sempre più il passo alla proficua combinazione di materiali e tecnologie diverse per le diverse parti dello stesso edificio. E' facile trovare abbinati, a componenti strutturali verticali in muratura o calcestruzzo armato, componenti orizzontali in acciaio o in legno lamellare. In questi casi combinazioni "multitecnologiche" permettono di soddisfare meglio di soluzioni monotecnologiche la varietà delle richieste esigenziali.

Inoltre, data la grande dimensione dei volumi, risulta particolarmente importante scegliere in modo oculato materie prime e prodotti ai fini del contenimento energetico e delle esigenze di sostenibilità.

Da quanto detto risulta evidente la difficoltà di ipotizzare scelte tecnologiche valide in ogni caso, e la conseguente necessità di individuare volta per volta la soluzione più idonea, anche rispetto agli esiti estetici voluti dal progettista. Ciononostante l'organizzazione delle informazioni inerenti le emergenze produttive, verificate con metodologie esigenziali sulla effettiva capacità prestazionale dei prodotti, può consentire al progettista di valutare, in fase di progetto, i procedimenti costruttivi più idonei allo scopo. 

didattica

La didattica si articola in lezioni teoriche e attività pratiche.

Le comunicazioni teoriche, oltre ad accrescere le conoscenze tematiche secondo i contenuti disciplinari proposti, hanno lo scopo di consentire allo studente un approccio consapevole all'elaborazione della tesi di laurea.

L'attività pratica è volta alla possibilità di offrire ad ogni studente un ambiente stimolante per lo sviluppo della propria creatività progettuale, mediante un lavoro collettivo di valutazione, comunicazione e ascolto dei progressi operativi individuali.

Il tema annuale prevede l'esecuzione di un progetto - o di una ricerca progettuale su un componente edilizio - a scelta dello studente. Residenziale, scolastico, sociale, religioso, artigianale, commerciale o altro - anche prendendo spunto da un lavoro già svolto per altri esami - qualsiasi tipo d'intervento può essere considerato purché (in caso di progetto) si rispettino due condizioni.

1.  Che il luogo scelto per la realizzazione abbia un contesto noto allo studente sotto gli aspetti: ambientale, urbanistico, socio-culturale e costruttivo (tecnologie, maestranze e tipi di prodotti);

2.  Che siano facilmente reperibili le normative vigenti -NTR (normativa tecnica regionale), PRG (piano regolatore comunale), RE (regolamento edilizio)- e le informazioni tecniche specifiche per il tipo d'intervento scelto.

Nel progetto dovranno essere esplicite le finalità dell'intervento e i modi in cui esse vengono perseguite con l'opera da realizzare, tenendo presenti gli apporti culturali delle discipline "Energie rinnovabili per uso termico", "Calcolo automatico delle strutture" ed altre, eventualmente proposte dallo studente.

Particolare attenzione va data al rapporto tra le scelte tecnologiche e l'architettura dell'edificio, specialmente riguardo ai componenti della struttura, della chiusura verticale e del manto di copertura; riguardo ai materiali di finitura dei rivestimenti murali, agl'infissi ed ai sistemi d'oscuramento degli ambienti, ai parapetti di terrazze e scale, ai pavimenti interni ed esterni, ed a tutti gli altri elementi che caratterizzano l'ambiente e l'architettura da costruire ex-novo o da riqualificare. 

iscrizioni e frequenza

Il corso inizia il 27 febbraio 2009, ore 9:00, aula N3, palazzo Vegni, via S.Niccolò 89a.

L'iscrizione va fatta - entro le prime due settimane dall'inizio del corso - nell'aula stessa delle attività didattiche. E’ gradita una pre-iscrizione presso la Segreteria (sig.ra Grazia) del Dip. Tecnologie dell’Architettura e Design P.Spadolini.

L'ammissione al laboratorio è subordinata al numero e al tipo di esami sostenuti.

Sono considerati prioritari, in ordine d'elencazione, i corsi opzionali di: Progettazione esecutiva dell'architettura, Tecniche per le energie rinnovabili, Progetto di strutture, Valutazione economica dei progetti e dei piani, Tecniche di valutazione dell'ambiente costruito, Teoria e storia del disegno industriale, Tecnologie del recupero, Progettazione tecnologica assistita.

La frequenza alle attività del laboratorio è obbligatoria.
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